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Amilcare Renzi

C’E’ ANCHE lui - Antonio Pez-
zi (nella foto) , 63 anni, medico
delle battaglie e politico del civi-
smo – fra i candidati alle politi-
che di fine febbraio. Corre senza
pretese con l’Udc al trentunesi-
mo posto della lista per la Came-
ra (assieme a Evaristo Campo-
mori piazzato al diciannovesi-
mo) e spiega: «Mi è stata chiesta
la disponibilità e ho offerto il
mio nome, la mia libertà, i miei
valori».

LO FA DA quindici anni in am-
bito locale, lo ha fatto alle pro-
vinciali nella lista di Galletti e
lo torna a fare. Anche se culla
un sogno di rigenerazione agre-
ste: «Vorrei finalmente andare a
pescare, vorrei veder nascere i
miei cavallini e i miei pulcini».
E invece? «Se posso essere utile
sono qui per affermare
l’onorabilità della persona. Vor-
rei rispondere al bisogno della
gente che chiede normalità più
che sviluppo; normalità signifi-
ca vivere del necessario, tutelati
da una riorganizzazione del so-
ciale». Non è esattamente
un’enunciazione montiana, ma
Pezzi è così.
Pezzi e Campomori entrambi in
campagna elettorale con l’Udc,
ma non è detto che restino insie-
me per le amministrative del 26
e 27 maggio. Antonio Pezzi, due

volte candidato sindaco per
l’Unione di centrodestra, è lega-
to a filo doppio ai civici di ‘Si
cambia per Imola’: «Resto con
Riccardo Mondini e Giuseppe
Palazzolo, prima viene l’amici-
zia. Non ho più voglia di fare il
candidato sindaco, accetterei so-
lo se fosse necessario».

CAMPOMORI, udc doc, è in-
vece possibilista. Alle comunali
2008 il suo partito ha appoggia-
to senza simboli l’Unione di cen-
trodestra portando in dote un
consenso attestato sul 4-5%. Co-
sa riserverà il nuovo scenario?
Non ci sono sfere di cristallo e
Campomori ragiona: «Siamo
aperti a tutte le strade, a una
nuova collaborazione con i civi-
ci e anche a una lista dell’Udc o
a una formazione come quella
di Monti. Aspettiamo le Politi-
che per capire quanti siamo. An-
che se l’idea bella per il Comune
sarebbe un listone civico con un
candidato sindaco che ora non
c’è. Non ho comunque ancora
dismesso l’idea di trovare un no-
me che sia collante per tutto il
centrodestra». Difficile targare
come centrodestra i civici di
Giuseppe Palazzolo. E Raffaello
De Brasi in veste Attiva ne sa a
pacchi sulla difficoltà di dare
un’anima a un movimento civi-
co a colori mischiati.

li. go.

di LIDIA GOLINELLI

«E’ UN’ALLEANZA politica,
non è figlia di un posto». Amilca-
re Renzi, segretario imolese di
Confartigianato, spiega così l’ac-
cordo con Unindustria che lo por-
terà nel nuovo consiglio della Ca-
mera di commercio. A rinunciare
al seggio è Marco Gasparri, nume-
ro uno degli industriali imolesi
che esce di scena e ‘racconta’ - con
educato silenzio - l’amarezza di
chi non disdegna le battaglie e di-
venta scomodo. Un’interpretazio-
ne. Il dato di fatto è la scelta di
Renzi di stare con Unindustria,
Confapi e Ance mentre Confarti-
gianato Bologna marcia con le
componenti bolognesi e imolesi
di Cna, Ascom, Confesercenti,
Coldiretti.

Renzi, la sua sa tanto di alle-
anza a fini di scalata.

«Assolutamente no. E’ un percor-
so naturale di collaborazione stori-
ca con il mondo confindustriale,
rafforzata con la presidenza Vac-
chi e sfociata nella rappresentan-
za in Camera di commercio».

Chi ha fatto il suo nome?
«La mia candidatura rientra in
un quadro complessivo che ci ha
visti d’accordo».

Anche Gasparri è d’accordo?
«Certo, ho avuto questa impressio-
ne. Ha sempre mostrato disponi-
bilità ed è stato lui a presentare la
mia candidatura al Tavolo circon-
dariale delle imprese».

Ma lei si sarà proposto.
«La proposta è stata fatta da Unin-
dustria».

L’ennesimo caso di regalo
all’insaputa?

«No. Abbiamo fatto un accordo
fra associazioni ed è scattato il
meccanismo della rappresentan-
za, quella di Confartigianato Imo-

la è stata individuata nella mia
persona. La candidatura non è pe-
rò stata posta come condizione
dell’alleanza».

Ma è una bella opportunità.
«L’opportunità poteva esserci an-
che su altri tavoli. Ripeto: questa
alleanza non è figlia di un posto».

Di chi è figlia?
«Di una collaborazione storica
con il mondo confindustriale e di
una sinergia organizzativa».

Cosa significa?
«Diverse imprese di Unindustria
usufruiscono dei nostri servizi pa-
ghe, ambiente, sicurezza; mentre
Unindustria si occupa maggior-
mente della rappresentanza politi-
co-sindacale. Questa è sinergia.
Abbiamo oltre tremila imprese as-
sociate anche nell’area bolognese
e sei-sette uffici al di fuori del cir-
condario imolese».

MaibolognesidiConfartigia-
natohannoconfermato la co-
alizione di sempre: nel grup-
pone non c’era il seggio per
lei?

«Non si è trattato di un posto da
riconoscere a Confartigianato
Imola. Con l’associazione bolo-
gnese c’è stato un confronto mol-
to marcato, poi all’ultimo momen-
to Bologna ha optato per l’allean-
za con Cna e Ascom. E’ naturale,
ogni territorio ha una sua specifi-
cità».

«Non sono uno scalatore,
è solo un’alleanza politica»
Renzi (Confartigianato) in Camera di Commercio

LA FORZA
«Abbiamo oltre tremila
imprese associate, anche
nell’area bolognese»
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